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Silvio Fasano /CERIALE

Ceriale è in lutto per la morte 
di Gemmina, la “signora” de-
gli Sciallino. Un titolo affettuo-
so riconosciuto da chi l’aveva 
conosciuta e stimata non sol-
tanto per l’impegno e l’amore 
dedicato alla famiglia, ma an-
che e soprattutto per la sua “se-
conda”  famiglia.  Quella  dei  
cantieri navali che aveva con-
tribuito a fondare con il marito 
Mario, morto nel 1994, a Ceria-
le. Una comunità di famiglie e 
cittadini che non solo lavora-
no o hanno lavorato nel mitico 
cantiere cerialese, Sciallino ap-
punto, ma fatta anche da chi 
era venuto a contatto con lei so-
lo per un attimo, beneficiando 
di quel sorriso cordiale e sem-
pre  rinfrancante.  Modesta  
Gemma Balbo, conosciuta da 
tutti come Gemmina, era nata 
a Toirano e all’età di 23 anni 
andò in sposa a Mario Scialli-
no, maestro d’ascia di Ceriale. 
Subito dopo il matrimonio, nel 
1964, insieme fondarono il pic-
colo cantiere navale “Scialli-

no”, produttore di gozzi di qua-
lità impareggiabile. La ditta è 
stata un fiore all’occhiello del-
la città e della Liguria per de-
cenni. Gemma è stata sempre 
vicino al marito Mario nella 
conduzione del cantiere, an-
che  se,  una  volta  diventata  
mamma , la sua presenza in dit-
ta diventò meno assidua. 

«Una mamma meravigliosa 
– affermano le due figlie Stefa-
nia e Rosita - sempre presente 
e piena di amore e premure. Al-
trettanto affetto riservava ai ra-
gazzi del cantiere che per lei 
erano una seconda famiglia. 
Amava Ceriale e il mare». 

Così Nadia Viglizzo, presi-
dente del consiglio comunale 

di Ceriale e amica di famiglia: 
«Gemmina era una donna sola-
re, sempre col sorriso sulle lab-
bra e disponibile con la gente. 
Alla comunità cerialese man-
cherà tanto questa grande si-
gnora.  Desidero  esprimere  
grande vicinanza alla famiglia 
da parte del Comune». Gemmi-
na lascia oltre alle figlie Stefa-
nia e Rosita anche il nipote Pao-
lo, che ha continuato nell’a-
zienda familiare. Il funerale og-
gi alle 10 nella chiesa dei S. Gio-
vanni Battista ed Eugenio. —

Luca Rebagliati/ALBENGA

Fuoco  nello  stabilimento  
LaerH di Albenga, e se il rapi-
do intervento dei vigili del 
fuoco ha permesso di limitare 
i danni ed evitare che qualcu-
no rimanesse ustionato o in-
tossicato, a rimanere infiam-
mati sono gli animi dei lavora-
tori, già caldissimi per la vi-
cenda del cromo. 

L'allarme è scattato nella 
mattinata di ieri, quando po-
co prima delle 10,30 improv-
visamente dall'impianto di de-
purazione e di demineralizza-
zione collegato alla Galvani-
ca hanno cominciato ad usci-
re, forse a causa di un'avaria, 
fumo e lingue di fuoco. Quin-
di le fiamme avrebbero rag-
giunto una zona dove è conte-
nuto materiale plastico, ma la 
preoccupazione a quel punto 
era soprattutto per alcuni con-
tenitori di materiali altamen-
te infiammabili, che se intac-
cati dal rogo avrebbero potu-
to causare un disastro di pro-
porzioni immani. 

L'immediato intervento dei 
vigili del fuoco ha consentito 
di evitare che ciò accadesse e 
di spegnere l'incendio in tem-
pi contenuti. Nel frattempo 
tutti i lavoratori hanno lascia-
to le proprie postazioni, sono 
usciti dallo stabilimento met-
tendosi al sicuro. Così i militi 
della Croce Bianca,  accorsi  
con un'ambulanza per essere 
pronti ad intervenire in caso 
di necessità, hanno potuto far 
rientro in sede senza dover 
prestare soccorso ad alcuno, 
ma tra i lavoratori ha comin-
ciato fin da subito a serpeggia-
re qualcosa più di un certo ner-
vosismo. Anzi, una vera e pro-
pria rabbia, che i rappresen-

tanti di Cgil, Cisl e Uil hanno 
“tradotto” in una missiva dai 
toni certo meno accesi di quel-
li dei discorsi che si udivano 
davanti alla fabbrica, ma cer-
to non meno decisi. 

«Ormai da troppo tempo se-
gnaliamo, anche con l’apertu-
ra di un tavolo di monitorag-
gio insieme al Comune di Al-
benga, criticità in materia di 
salute e sicurezza – afferma-
no le segreterie sindacali -. La 
nostra continua richiesta e la 
nostra  preoccupazione,  che 
purtroppo oggi hanno trova-
to riscontro in questo accadu-
to, mettono in evidenza la ne-
cessità di fare manutenzio-
ne ordinaria e straordina-
ria ed investimenti su im-
pianti ed attrezzature che 
sono vecchi e spesso mal 
funzionanti». Preoccupazio-
ni che evidentemente non ri-
guardano solo la vicenda de-
gli eccessi di cloro rilevati da 
analisi cui si sono sottoposti i 
lavoratori della verniciatura. 

«Nei mesi precedenti, e ne-
gli ultimi incontri con la pro-
prietà e la direzione azienda-
le – proseguono i sindacati -, 
abbiamo sollecitato interven-
ti su cabina della galvanica, 
impianto di depurazione e su 
aspirazione della cabina dei li-
quidi penetranti, e il monito-
raggio periodico o la sostitu-
zione della cabina di vernicia-
tura con relativa sorveglian-
za sanitaria dei lavoratori in 
particolari rispetto ai valori 
dei cromati. Per tutte le sud-
dette criticità e le conseguen-
ti  motivazioni,  esprimiamo  
forte contrarietà sull’evento 
che si è verificato, e che solo 
per casualità non ha colpito 
nessun lavoratore LaerH». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ingresso dello stabilimento LaerH ieri pomeriggio  FOTO FASANO

Pietra. l’asl riorganizza i servizi dell’ospedale

Padiglione Negri dismesso
Pd all’attacco della Regione
«Tegola sul Santa Corona»
Silvia Andreetto /PIETRA

«La “dismissione” del padiglio-
ne Negri al Santa Corona, noti-
zia peraltro appresa dagli orga-
ni di stampa, è l’ennesima tego-
la caduta sulla testa del nostro 
ospedale nonostante che, per 
lungo tempo, si sia fatto finta 
di credere (perché altro non po-
tevamo fare) che certe opera-
zioni, avessero “solo” caratte-
re temporaneo». 

A dichiararlo, con profondo 
rammarico ed altrettanta delu-
sione, il circolo Pd di Pietra e 

della Valmaremola. Ed ora il ti-
more del circolo è che, con que-
sta ulteriore chiusura, svani-
scano anche le residue speran-
ze di vedere riaprire i reparti di 
ostetricia e ginecologia ed il 
punto nascite. Duro anche l’at-
tacco alla politica sanitaria re-
gionale. 

«Le affermazioni del diretto-
re Garra non lasciano spazio 
ad altre interpretazioni – ag-
giungono- abbiamo sempre nu-
trito forti dubbi e perplessità 
circa la credibilità e la bontà 
della gestione di tutta la sanità 
provinciale e regionale. Que-
sto significa sostanzialmente 
che, oltre a non esserci sbaglia-
ti, non vediamo quella discon-
tinuità che Bucci ha ostentato 
in campagna elettorale, verso 
il suo predecessore Toti, con 
proclami roboanti circa impro-
babili riaperture, ovunque nel 
nostro territorio ed in partico-
lar modo per il nostro ospeda-

le». E continuano: «Dopo 9 an-
ni disastrosi, pensavamo si po-
tesse davvero avviare una nuo-
va stagione per la nostra sanità 
territoriale,  già  fortemente  
provata da un continuo ed ine-
sorabile declino che sta portan-
do progressivamente la popo-
lazione a curarsi sempre meno 
e sempre peggio, a causa della 
perdita di servizi, alle intermi-
nabili liste d’attesa e alla drasti-
ca diminuzione della qualità 
delle cure erogate, nonostante 
gli ingenti sacrifici di tutto il 
personale sanitario». E conclu-
dono: «Il nuovo corso di Bucci, 
a nostro avviso e per quello 
che riguarda il nostro territo-
rio, in particolare, parte davve-
ro male. Alla mancata riapertu-
ra del punto nascite, registria-
mo il ridimensionamento dei 
consultori e della medicina di 
prossimità ed i ritardi per gli al-
lestimenti di case e ospedali di 
comunità». — 

il funerale oggi alle 10 nella chiesa dei santi Giovanni BAttista ed eugenio

Ceriale, addio Gemmina
la mamma degli Sciallino
I cantieri dei gozzi di lusso in lutto per la morte della fondatrice, vedova di Mario
Le figlie: «I lavoratori la sua seconda famiglia». Il Comune: «Mancherà a tutti»

Una foto storica dei cantieri Sciallino con i dipendenti  FOTO FASANO

Modesta Gemma Balbo

albenga, il caso sicurezza

Fiamme alla LaerH
l’allarme dai sindacati
«Impianti a rischio»

Padiglione Negri al Santa Corona
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